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La storia

In totale l’ex convento di
SantaChiarahapermessodiri-
cavareunasuperficiedi4 mila
267 metri quadrati, a disposi-
zione dell’Università di Udine
e del Museo dell’arcidiocesi.
Come spiegato dal direttore
dei lavori, l’architetto Giusep-
pe Cacozza, si è trattato di un
interventodirestaurocomples-
so condotto nel rispetto della
nuova normativa antisismica.

Inoltre,l’operadiconsolida-
mentoèstatamoltodelicata,in
quanto è stato necessario por-
rerimedioalle ricostruzionidi
fortuna effettuate dopo i crolli
avvenuti durante la seconda
guerra mondiale. Nel pieno ri-
spettodellecaratteristichedel-
lo stabile, è stato recuperato
tutto il materiale possibile, co-
me il sottotetto.

Il complesso è formato da
tre corpi: il chiostro, disposto
secondo la forma classica del
quadrilatero,alcuicentroèsta-
ta realizzata una fontana con
griglia a raso pavimento, al po-
stodell’anticopozzocheattual-
mente è posizionato in piazza
Sant’Antonio, la chiesa e l’ora-

torio, che accoglieranno il Mu-
seo dell’arcidiocesi, e i cortili
delle Educande e del Pollame,
giàoggettodell’interventodire-
cupero condotto dall’Ater.

Il complesso, costruito tra il
1623 e il 1653, rimase adibito a
conventofino al1780circa,per
poiessereusatocomemagazzi-
no militare. La nuova destina-
zioned’uso delmonasterocan-
cellòtutti i segnidellavitacon-
ventuale,conunridimensiona-
mento degli spazi nel ’900 per
permettere agli edifici di via
Boccaccio di allargarsi. La
guerradanneggiònotevolmen-
te l’edificio, tanto che alcune
parti furono distrutte e fu ne-
cessario procedere a ristruttu-
razionieparzialiricostruzioni.
Vis’insediaronolacasermaSa-
botino della Polizia e la Guar-
dia di finanza, fino a circa il
1950.

Successivamente un incen-
dio,probabilmentedoloso,por-
tò a dichiarare l’edificio inagi-
bile. In seguito all’opera di re-
cupero al piano terra, su una
superficie di 944 metri, sono
statiricavatilaportineria,lase-

greteria, le aule e i laboratori
didattici, con il chiostro inteso
come luogo di aggregazione
per gli studenti oltre che come
spaziofruibileancheperinizia-
tive culturali. Tramite quattro
vani scala, di cui tre restaurati
eunonuovo,eunascensoreat-
trezzatoperidisabili,siaccede
al primo piano, esteso per
1.173 metri quadrati. Vi sono
stati collocati gli studi dei do-
centi,auledidattiche,salecon-
sultazioni e laboratori. Al se-
condopiano,conaltri1.190me-
tri, sono previste quattro gran-
di aule e uno spazio a cielo
aperto. Altri 270 metri quadra-
ti si trovano nel piano interra-
to, adibito alle centrali e agli
impiantidelcomplesso.Alpia-
noterra,nellacosiddettaexsa-
la dei Biliardi, sono emerse
duedecorazioni:l’unaèunpae-
saggio, “Il castello di Gorizia”,
l’altra è ispirata alla guerra
d’Africa, “Il soldato con divisa
coloniale”. Entrambe le opere
sonostatepulite,preconsolida-
te e velinate, in attesa dell’in-
terventodefinitivodiconserva-
zione e di restauro. (f.s.)

Il restauro effettuato nel rispetto
della nuova norma antisismica
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